
Partito democratico, il Grande freddo
In agosto il progetto non
ha tenuto banco. Parisi:
è bene che il tempo del-
le decisioni si avvicini

TRA IL DIRE E IL FARE Romano Prodi non

molla, Francesco Rutelli ci crede, «eccome».

Il partito democratico si farà durante questa

legislatura. Malgrado agosto, le ferie, la pau-

sa estiva, questa re-

sta una certezza per

il premier, il vicepre-

mier (che è anche il

leaderdellaMargherita), il segreta-
riodeiDs.C’èancheunluogofisi-
co e una data individuati per una
nuova accelerazione verso quella
che non potrà essere una «fusio-
ne a freddo» tra Ds e Margherita,
ma una più profonda operazione
politica piena - però- di «stop and
go». Come dire, il tema è caldo
ma il clima è freddino.
Piero Fassino, l’altro ieri, durante
un’intervista al «Corriere Adriati-
co» ha ricordato che il cantiere
«pro-Pd» aprirà i battenti a Orvie-
toil6eil7ottobreconunsemina-
rio deciso dal direttivo dell’Ulivo.
Servono fatti, perché, per dirla
con il ministro Arturo Parisi,
«non si può continuare a lungo
così. È bene che il tempo delle de-
cisioni si avvicini». Orvieto può
essere un’opportunità, dice il mi-
nistro,«masedicessiche latensio-
ne politica in corso è adeguata al-
l’obiettivo direi una bugia». Chis-
sàchenonsiastatoun«eccessodi
accordoafrenare ilprocesso», ipo-
tizza il titolare della Difesa, preoc-
cupatodall’affiorarediquell’argo-
mento così abusato dai fidanzati
«allergici» al matrimonio che più
o meno dice così: «Ma se stiamo
così bene insieme perché dobbia-
mo sposarci?», tranne accorgersi,
poi, che l’ardore pure è svanito, il
matrimonio anche, «ma il rinvio
di ogni progetto di vita allontana
il futuro e consuma pian piano il
passato».
Il fatto è che se uno si mette lì e
spulcia tra ildettoenondetto sul-
l’argomentoinquestionenegliul-
timi30giorni, si rendeconto che,
a parte il pessimismo dichiarato
dal sindaco di Roma Walter Vel-
troni, le dichiarazioni sono tutte

digrandefiducianellarealizzazio-
nedelprogettopoliticopiù impe-
gnativo degli ultimi decenni. Par-
tiamo da Francesco Rutelli
«pre-vacanza», intervista al-
l’Espresso: «Se non facciamo il
partitodemocratico cade il gover-
no».Eusaunametafora ciclistica,
«che sarà cara a Prodi»: «Noi stia-
mo pedalando per il cambiamen-
to del Paese. La gara non è surpla-
ce, non si vince stando fermi se-
condounatecnicadelciclismosu
pista, ma andando verso il tra-
guardo». Se non fosse per quei
due o tre dossi da superare (collo-
cazione internazionaledelnuovo
soggetto politico, leadership,
identità) la stradanonsarebbene-
anche troppo complicata.
Rutelli nell’intervista, infatti,
esclude un approdo del Pd nel
Pse, immagina che a contendersi
la leadership possono essere sette
o otto persone. Ecco forti maldi-
pancianeiDs.MarinaSereni,vice-
presidente dei deputati dell’Uli-
vo, puntualizza: «I gruppi unitari
sono serviti a tenere ben salda la
barra del governo e a tenere insie-
me la coalizione. E in queste con-
dizioni sarebbe stato un bel pro-
blemase noi e la Margherita aves-
simo insistito sulla competition».
Nel partito, intanto, prende sem-
pre più piede la convinzione che
Rutelli ogni volta che parla lo fa
per cercare di sparigliare le carte
sul tavolo di Fassino alle prese
con le minoranze interne. Carlo
Leoni, del correntone, per esem-
pio è convinto che «allestire que-
ste architetture politiche proprio
in una fase difficile della vita del
governo, può perfino creare ulte-
riori tensioni e divisioni, delle
qualinonsi senteaddirittura ilbi-
sogno». Per lui, più il ciclista va
piano e meglio è. Ma una nuova
accelerata, 4 agosto, 40 gradi al-
l’ombra di Palazzo Chigi, arriva
ancoradaFrancescoRutellieMas-
simo D’Alema al termine di un
consiglio dei ministri, quando,

«prima di salutarsi, hanno avuto
un positivo scambio di opinioni
anchesul futuropartitodemocra-
ticoe sulprocesso per la suacosti-
tuzione». Anche Antonio Di Pie-
troperl’Idvpensaad«unconteni-
tore più grande». Enrico Moran-
do, presidente della commissio-

neBilancio,auspicail«saltoquali-
tativodefinitivo con la costituen-
te del Partito unico». Il premier il
9 agosto avverte che il progetto è
lungoe«si fa unpasso allavolta».
L’obiettivo resta uno: «Un punto
di riferimento forte nello schiera-
mento riformista». Si deve fare in

fretta, dice il sindaco di Bologna
Sergio Cofferati alla folla della Fe-
stadell’UnitàdiGenova il28ago-
sto. Il suo collega torinese Sergio
Chiamparinopropone«uncomi-
tato promotore formato dai lea-
der dei partiti». Lo stesso giorno il
loro collega romano Veltroni di-

ce: «Sono più pessimista che nei
mesi passati. Oggi vedo troppi
“si-ma”,enonsoseci sia lavoglia
e il coraggiodicompierequelpas-
so». Allora entra in campo Piero
Fassino e ricorda: «Il Pd non è un
bambino che nascerà tra nove
mesi: è nell’età dell’adolescenza

ed ha già undici anni». Romano
Prodi alla Festa dell’Unità di Pesa-
ro confessa: «Io non mollo». Ru-
telli aggiunge: «Io ci credo, ecco-
me». Nei Ds e nella Margherita
c’è chi resta tiepido, con i suoi
dubbi e le sue paure. Aspettiamo
ottobre.

GIORNATE DELL’AMICIZIA

Luxuria discuterà con Buttiglione
in ottobre, alla kermesse della Dc

LA FESTA DEI CENTRISTI

A Fiuggi «c’entra» l’Udc ma non Follini
Valori, territorio, governo e ospiti bipartisan

A Saint Vincent la piccola De-
mocrazia Cristiana terrà la sua
piccola festa. Da venerdì 6 a do-
menica 8 ottobre. «Abbiamo ri-
pristinato un luogo di riflessio-
ne che apparteneva a Donat
Cattin», spiega Rotondi. E al di-

battito su «Famiglia senza dirit-
ti, diritti senza famiglia», il 6 ot-
tobre, sono stati invitati tra gli
altriRoccoButtiglioneVladimi-
rio Luxuria. Concluderà i lavori
Berlusconi. Tra gli invitati a di-
scutere del Partito popolare eu-

ropeoMarcoFollini,Domenico
Fisichella, Francesco Storace,
Sandro Bondi, Roberto Formi-
goni, Clemente Mastella e Pier-
ferdinando Casini.
E ancora, domenica, Gianfran-
co Fini, Pierluigi Castagnetti,
Gianni De Michelis e Gianfran-
co Rotondi (e forse anche il mi-
nistro degli esteri D’Alema) di-
scuteranno dell’«impegno dell'
Italiaper la pace e per la lottaal-
la fame nel mondo».

Rutelli: «Anche i valori cattolici nel futuro partito»
Il vicepremier: «Un’etica del limite riguarda anche coloro che credenti non sono»

«C'entro in festa»: è natural-
mente la Festa dell’Udc, a Fiug-
gi dal 14 al 17 settembre. «Ma il
percorso è più ampio - chiarisce
il senatore D'Onofrio - stiamo
costruendo un partito modera-
to, fondato sui valori cattolici

ma senza essere un partito
d'identità,unaformazionepoli-
tica di governo piuttosto, anco-
rata nel territorio, attenta agli
enti locali». Ma nessuno, avver-
te, ha intenzione «di ricostruire
la vecchia Dc». Grande assente

l'ex segretario Marco Follini,
che l'anno scorso ha concluso
la festa con il suo intervento e
quest'anno ha declinato l'invi-
to. Ci saranno invece i ministri
Rutelli e Lanzillotta, Bianchi e
De Castro; Fini e Franceschini,
Veltroni,MarcegagliaeLombar-
do. Il leader Casini sarà intervi-
stato in pubblico da Mentana.
Berlusconi? non è mai venuto,
anche questa volta si farà sosti-
tuire da Bondi.

Il tema proposto dagli organizzatori del-
la Festa dell'Udeur di Telese era il seguen-
te: "Partitodicattoliciocattolicineiparti-
ti?".
Il vicepresidentedelConsiglio eministro
deiBeniCulturali FrancescoRutellinedà
questo svolgimento: "Spero che i valori
cattolicidiventinoparte importantee in-
dispensabile del partito Democratico".
Dichiarazione che da una parte sgombe-
ra ilcampodapossibili sireneestivediag-
gregazioni neocentriste, e dall'altro apre
un nuovo passaggio "ideologico" verso la
nascita del futuro soggetto politico del
centrosinistra.Passaggiochesembrala si-
stemazione di nuovi paletti. Un intento
che appariva chiaro, dunque non inte-
gralista, nelle parole pronunciate alla fe-
sta Udeur da Rutelli, ma che ha fatto pre-
occupare l’ufficiostampaDldalmomen-
tocheleagenziepoihannotitolatosulvi-
cepremier che fa un riferimento quasi
esclusivoaivalori cristiani,elementopre-
sentemanonconsideratoesclusivonelle

dichiarazionidi ieri.Parolechehannoal-
larmato Parisi: «Da cattolico non mi sen-
tirei di proporre i valori cattolici come ri-
ferimento principale».
Entrandonelmeritodelcontributocatto-
lico alla nascita del partito Democratico,
Rutelli enumera: "Una visione personali-
sta della libertà, una visione positiva dei
corpi intermedi (la società deve essere li-
bera), una visione positiva del mercato
anchesenonvaconsideratocomedomi-
nus assoluto, un'etica del limite di fronte
allo strapotere della tecnica e della scien-
za, che non riguarda solo i cattolici, ma
anche molti che credenti non sono".
Saranno anche i faccioni della mamma e
del neonato che campeggiano alle spalle
dei relatori, ma, al tavolo di Telese, dove
sono presenti il coordinatore nazionale
di Forza Italia Sandro Bondi, l'ex segreta-
rio della Cisl Savino Pezzotta, il Presiden-
te della Dc per le Autonomie Publio Fiori
e il senatore Udeur Stefano Cusumano
(moderalagiornalistade"La7"Rula Jebre-

al), i cattolici dei due schieramenti sem-
brano convergere quasi esclusivamente
su un punto fondamentale, "la vita".
"La politica sbaglierebbe se non capisse
che ci sono dei limiti sull'inizio e la fine
della vita - afferma Rutelli - Sono valori
che interpellanotutti, credentienoncre-
denti".
"I cattolici devono collaborare tra loro.
Abbiamo visto che questo è possibile in
parlamentocon la leggesullaprocreazio-
ne medicalmente assistita", sottolinea
Bondi. La "difesa della vita", a detta dell'
esponente forzista, potrebbe far superare
anche quello che lui chiama il "bipolari-
smo armato". "Concepire, nascere, vive-
reemorire…Qualchedistinzionece l'ab-
biamo.Possiamo mediare ma ci sonode-
gli elementi su cui siamo indisponibili. E
questo è un problema che persiste", con-
stata Pezzotta.
Così,mentre sullacollocazionedeicatto-
licidentrounpartitounicosipossonore-
gistrare posizioni anche molto distanti
(Fiori propone l'aggregazione di quelle
forze che si riconoscono in Europa nel

Ppe, Pezzotta affermache "l'unità dei cat-
tolicioggi si fanellaChiesa,noninpoliti-
ca", Rutelli sottolinea come i cattolici sia-
no l'80% degli elettorali e votano partiti
chevannodall'estremadestraall'estrema
sinistra), icattolicidientrambigli schiera-
menti riunitiaTelesedallaFestadelCam-
panile, finiscono solo per ribadire la pro-
priaesistenzapolitica.Ecosì,mentrecon-
statano che in entrambi gli schieramen-
ti, non si trovino a proprio agio con le
estreme (come con la "cattolica" Lega), fi-
niscono per dirsi che non si può sfuggire
alla storia, chelaBalenaBiancanonritor-
nerà e che il sistema bipolare, per adesso,
è cristallizzato nel modo che si conosce.
"Non c'è dubbio che non ci sarà un parti-
to dei cattolici - afferma Rutelli - Poiché i
cattolici rappresentano l'80 per cento de-
gli italiani ed è una realtà ineludibile che
votino per l'una o per l'altra parte…". Per
adesso,constata,sonodivisial50percen-
to tra le due coalizioni. E conclude: "Non
dobbiamo aver paura che le convinzioni
di un cattolico, stiano nell'arena pubbli-
ca".

OGGI

Parlamentari dell'Uli-
vo in conclave, l'11 e il 12
settembreaFrascati, insie-
me agli europarlamenta-
ri. L’incontro è organizza-
todaicapigruppodiSena-
to e Camera, Anna Finoc-
chiaroeDarioFranceschi-
ni, alla vigilia della ripresa
delle Camere.
Due giorni di seminario,
a Villa Tuscolana, per ap-
profondire tutti i temi
dell'attualità politica. Le
sessionididibattito (3o4,
con relazione introdutti-
va e successiva discussio-
ne) verrano decise sul-
l’agenda politica, dalla
missioneinLibanoalcon-
flitto di interessi, alla Fi-
nanziaria.

■ di Eduardo Di Blasi inviato a Telese

ULIVO
Deputati e senatori
in conclave a Frascati

Una manifestazione dell’Ulivo a Milano Foto di Andrea Sabbadini

■ di Maria Zegarelli / Roma

Marco Follini Foto Ansa
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